
ARCHEOLOGIA* CULTURA 
Quindicinale  a cura del Gruppo  Archeologico  Romano - Sezione Cerveteri 

Amo  I - numero  5 domenica 23 2007 

Riflessioni suirimportante recente scoperta 

"Lupercale sì Lupercale no" 
di  Arnaldo  attacchini 

Recentemente una sonda ottica 
gu ida ta a 16 met r i  sotto l a 
domus d i  Ca io G i u l i o  Cesare 
Ottav iano Augus to  ci ha fatto 
vedere delle belle immagini  sot­
terranee d i un  ampio ambiente 
molto strutturato  e ben abbellito 
che ci è stato detto,con grande 
r i dondanza  mediát ica, essere 
quello del lupercale, luogo mit i­
co dentro i l  quale si dice che 
una l u p a al lat tò R o m o l o  e 
Remo, come andare alle pr imi ­
genie origini  d i  Roma là dove la 
leggenda iniz ia  a flirtare  con la 
storia. 

Le ragioni addotte  pro sono i l 
l ivel lo  del ritrovamento,  la zona 
(i l  Tevere che nelle sue strar i­
pan t i  p iene a l lagava e p o i s i 
ritraeva anche da quell'ambito); 
fonti  storiche,fra cui molto cita­
to D i o n i g i  d i  Al icarnásso, lo 
stesso imperatore Augusto  (che 
nel la sua reggia aveva voluto 
ing lobare anche q u e l l i  che si 
dice e s i diceva fossero i resti 
de l l a capanna / ab i t a z i o n e d i 
Romolo p r imo  re d i  Roma), e 
po i i l  popo lo de l l a "Ci t tà 
Eterna" che, è stato scritto da 
varie fonti storiche,  si recava in 
quel luogo,fortissimamente sim­
bolico, in una sorta d i  continuo 
"pellegrinaggio". 
I contro (mol to garbat i come 
pure i pro): L ' iden t i f i caz ione 
proprio  con i l luogo preciso del­
l 'al latto piuttosto azzardato  i n 
considerazione che da l la data 
(attribuita-753 a.C.-) alla fonda­
z ione d i  Roma a que l la de l ia 
magna età augustea erano già 
trascorsi 700 anni c.a. e che al 
potentissimo Augusto, come a 

tutt i  i grandi potenti , piaceva 
identificare  la sua stirpe con ori­
gini  divine (Romolo  e Remo,figli 
di  Rea Silvia e del dio  Marte, e 

di ret tamente d iscenden t i  da 
Enea ?); da quello che si è potu­
to vedere, dalle immagini sondi­
ne, si rileva un'aquila  e non una 

lupa, e poi una sorta d i  tempio 
rituale molto "costruito"  per lo 
specifico omaggiò a l l ' evento; la 
ricerca ancora da completare in 
maniera sistematica attraverso 
uno scavo laterale, p iu t tos to 
p ro fondo ,  che r ichiederà de l 
buon tempo p r i m a  che g l i 
archeologi e g l i  storici possano 
fisicamente adire nel luogo ed 
iniziare  le loro r i levazioni  ed i 

Gli auguri del/o Sezione di Cerveteri del GAR 
In occasione del le prossime festività e de l 
nuovo anno 2008 la Sezione d i  Cerveteri del 
Gruppo  Archeologico Romano desidera porge­
re i suoi più  sinceri auguri alla Soprintendente 
Archeologica per l 'Etruria Meridionale dottsa 
More t t i  a l Diret tore  de l Museo Naz iona le 
C e r i t e e d e l l ' A r e a A r c h e o l o g i c a dott .sa 
Cosentino ed a tutto  i l  bravissimo personale 
d e l l a Sop r i n tendenza operante i n que l d i 

•'-Cerveteri. 

i  nostri sentitissimi  auguri  .vaiusp jàÉÉB? al 
iatoS*f*<>cdiiMuri©  de l 

Cerveteri Dottor Bonanno,a] Vice commissario 
Dottor Capaldo  ed al Direttore Generale Dottor 
De Angelis nonché al Dirigente Dottor Piccolo. 
Sentiti auguri vanno  anche ai nostri sponsor: 

Banca d i  C r e d i t o C o o p e r a t i v o agenz ia d i 
Cerveteri, Cantina Sociale d i  Cerveteri, L ina e 
Paola Mezzopane, i l  "Chiodo Fisso" ed al l ' im­
pagab i le professional i tà de l l a D i t ta  L i n o 
Gerolin. 
Augu r i  particolari  l i  inviamo  al Direttore  del 
quotidiano  " la Voce" Dottor Alberto  Sava, ed a 
tutta  la bravissima Redazione che, con grande 
professionalità e capacità, supporta sempre,da 
par suo, i l  nostro quindicinale "Archeologia  & 
Cultura". 
A^qgupMSE  Jfoesto caso specialissimi, l i  porgia­
mo a tutti  i nostr i Magni f ic i Soci  ed a tutti  i 
nostri  Simpatizzanti  che annoveriamo in ogni 
dove. 

GAJR. Sezione di Cerveteri 

loro prel ievi;  una 
"con t ro r i ce rca " , 
ad effettuandàm, 
ne l l a zona,p iù 
verso i l  Tevere, 
ancora più  vicina 
a l suo 
a l v e o ( s e m p r e 
quello almeno in 
Roma , vedas i 
come riferimen­
to i var i  posizio­

namenti ad esempio «del 
Tempio d i  Vesta e del la Cloax 
Maxima)  e quindi  alle sue eson-
daz ion i ,  quel la d i S. Teodoro, 
come sostenuto autorevolmente, 
da l l ' ex Sopr in tenden te 
Archeologico  professor Adr iano 
La Regina che è un altro luogo 
nel quale si "mi t izzava"  fosse i l 
lupeftrale. 

Su una cosa concordano tutte le 
o p i n i o n i  che questa area che 
guarda i l  Circo Massimo è stata, 
finora,  fra le meno indagate d i 
tutto  i l  Palatino e può, indub­
biamente, riservare, visto anche 
la sua datazione, più che impor­
tant i sorprese come questa 
attualmente dibattuta. 
Quind i  una cosa è parlare d i un 
tempio,di  un ninfeo, d i un  luogo 
di  culto o quant'altro  in questo 
senso,, un'altra dire,come molt i 
hanno detto e , p u r t r o p p o , 
soprattutto scritto,  che è stata 
ind iv iduata  e ri trovata  la tana 
ove la mitica lupa buona allattò 
i geme l l i R o m o l o e Remo, 
mixando  la realtà con la fanta­
sia, la storia con i mit i  e le leg­
gende, anche se p o i , i n fondo, 
questo è un po' nella natura del­
l 'uomo  e, lupercale a parte, ciò 
non è infrequente (a tutti  i l ivel-
li)-
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